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Ci mancano oggi notizie sull’armata del ge- 
nerale Chauzy. Se, come si può ragionevolmente 
presamerlo, it suo obbiettivo è sempre quello di shloc- 
‘care Parigì, il generale Chauzy non passerà certa» 
mente sulla riva: sinistra ‘della Loira, ma tenterà di 
‘girare il Mans, per dar la mano al corpo della Bret- 
tagna che presentemente dipende dalla seconda ar- 
mata. Qnesta marcia peraltro sarebba molto difficile 
a. causa della curva ch’ essa descrive; e Chauzy po- 


‘trebbe essere attaccato di fianco come lo fa Mac- . 


Mahon a Sedan, la ogni modo le operazioni finora 
compiute dimostrano che il generale Chauzy sa riu» 
nire | audacia alla prudenza; e.gli ultimi bullettini 
prussiani, per quanto parlino di combattimenti vit- 
toriosi, fanno conoscere che i capitani tedeschi si 
trovano adesso dinanzi ad un nemico col quale noa 
si può prenderla tanto alla leggera, onde a ragione 
PAbèndpost di Vienna chiama l’armata francese ammi. 
rabite per fermezza’ed eroismo. In quanto a Parigi nen 
abbiamo a notare nulla di nuovo dopo ’ attacco 
dell’ Hay per parte della truppe francesi, posizione 
a 40 chilometri circa dalle fortificazioni, al di là 
delle nuove opere di difesa costruite dai francesi a 
Villeju if. Si annunzia soltanto che i francesi -conti- 
nuano ad occupare alcune posizioni intorno alla 
Marna e.che ‘hanno eretto a Champigoy ‘ua altro 
rinforzo di barricate. Ia quanto a Phalsbourg essa, 
come già si prevedeva, ha capitolato; edi prussiani 
messi di buon umore da questo successo, hanno in- 
cominciato il bombardamento di Montmedy. Secondo 
alcune notizie i prussiani avrebbero occupato anche 
Vierzon e Blois, ma le informazioni in proposito 
sono troppo confuse per poterle ritenere sicure. 

La Gazzetta di Spener fa uo pronostico molto 
pacifico alla Conferenza di Londra, credendo che a 
nessuno torni conto di fare la guerra e che anche la 
Russia non avrebbe molto a guadagnarvi. La comuni- 
cazione confidenziale del ministro austriaco de Kbun 
che per ischierare un esercito ai confini della Gal- 
lizia ci vorrebbero circa due mesi, ‘fece raffreddare 
di molto l’ardore bellicoso dei maggiari e dei po- 
lacchi, D'altra parte, continua il citato giornale, sic- 
come la Russia non vuole far veleggiare che alcuni 
legni maggiori nel Mar Nero e siccome la Porta è 
di parere che da ciò nou le verrà nessun pericolo, 
così è probabile che la Conferenza aggiusti pacifl- 
mente anche questa partita, Secondo poi il Morning:, 
Post la Conferenza stessa, dovrebbe anche occu= 
parsi dei reclami della Prussia sul Lussemburgo; e 
Sl savio giornale dopo aver detto che i firmatari 
del trattato del 1886 devono essere pronti a ga- 
rantire l'indipendenza del Lussemburgo, conchiude 
con una logica tutta nuova accennando alla proba- 
bilità che la Conferenza possa permettere alla Prus- 
sia di incorporarsi il Lussembdrgo. Contro questa 
eventualità la stampa austriaca protesta fin d’ ora 
altamente, nè lo fanno mene le popolazioni del 
granducato, le quali dichiarano di non voler pun- 
to cambiare Ja loro nazionalità, con un’ ane 
nessione forzata alla Germania. Ma ai fogli tedeschi 
queste non paiono buone ragioni. Il Lassemborgo, 
scrive uno di essi, somiglia ad una moneta passata 
per moltissime mani sì che ha perduto qualunque 
îraccia di conio. E la Gazzetta di Colonia ne parla 
così: «Senza dubbio, la popolazione lussemburghese 
brama rimanere nello stato presente, cioò restar 
congiunta allo Zollvereio e godere.i benefizii d’ una 
grande comunità senza sopportarne i carichi, ma 
essa non può sperara che questa privilegiata condi» 
zione duri sempre. Giacendo fra due potenti Stati, 
la sua pace e la sua sicurezza saranno meglio as- 
sicarate dalla sua riunione all’ itapero germanico.» 

Il corrispondente del Daily News da Roma dice 
che il papa ha iniziato up carteggio collo czar Ales- 
sandro avente per iscopo intrighi contro P Italia; è 
che d’ altronde il governo italiano ne ha ricevuto 
ampio ed esatte informazioni. Avendo chiesto invano, 
soggiunge il corrispondente, l’ aiuto dall’ Austria, 
della Prussia, della Baviera, del Belgio; consapevole 
che la Francla ha abbastanza da farè in casa pro» 
pria; scoraggiato dallo spettacolo di un priacipe 
della casa di Savoia che sta per  salîre sul trono 
di Spagna; il Capo della Chiesa latina si 
rivolge all’ autecrata russo. H Vaticano pone ora la 
sua fiducia in una conflagrazione uaiversale; ma in 
tal modo evidentemente che non fa che accrescere 
le proprie illusioni e i disinganni da ‘cui sono sem- 
pre seguite. 

I giornali inglesi si mostrano molto adirati a causa del 
messaggio del presidento degli Stati Uniti dol quale 
il telegrafo ci ha riassuato 1 punti più importanti. 
Da rutti i giornali traspira il convincimento che 
l’loghilterra avrà ancora a vinéero grandi difficoltà 
prima di giungere a migliori rapporti coll’ America. 


‘Esce tutti i giorni, eccettuati i festivi — Costa por un anno anîecipate it. Tire 53, per un somantreit, lire 16; I Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presto il Tastro soci 
‘per nn trimentro it, 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia @ del Regno ; per gli altri Stati J" ù —- Le iriserzioni nella 
sono da aggiungersi le speso postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di "a È 


. Questi ponti neri nell’orizzonte inglese, sono ‘un 













mn numero arrelrato cent. 20 — Le irisarzioni nella, quarta pagina ca 
dine in Casa Tol- Enon Tirincale, nè si restituiscono manoscritti. Par gli annunci giudizi 






V'hanno giornali che considerano le parole  pronun- 
ciate dal presideute dell’Unione Americana, a pro-' 
posito dell’Alatama e del Csnadà, come il preludio - 
di una attitudine piùZostile verso Inghilterra. Il 
Times dice con amarezza che il governe americano 
segue la via dei governi europei che hanno il vezzo 
di acquietare il malcontento all’interno, volgendo 
l’attenzione del’ pubblico nelle questioni estere. 


sto, è indubltato ché Ja pace si allontina: più che 4rsegnates$! 
‘ina, Nori diciamo che ‘debba ‘essdre propri taélità [pi 
'‘“dosì; ma ormai anche questa evéninalità , devo én+ 
“trare nei calcoli sulle probabilità. della pace. e della 
i.guerra. Dona Ba : nd 
‘ Athmesso che la’ Nazione francese-now voglia ‘84 
alcun'paîto lasciar diminuire il Suo: ‘territorio, “6 
‘spinga’ quindi la resistenza‘ fino all’ esautinento, 
‘essa potrelibe ‘procacciare ‘ancore all’ imperatore dei 
Tedeschi ed al suo.-ministro deî seri imbarazzi. 
Tutta l Europa fa contenta, che i‘Fràncesi ‘ve-i 
nissero puniti ‘délla‘baldanza spensierata collà quale, | 
“selibeno sconsigliati da tutto lo patti, si 4bbandona-' | * 
irono ad una‘guerra.di conquista, ma tutta PEU- | 
.Topa del pari, dopo Sedan, «avrebbe desiderato ‘che. 
i Tedeschi non si facessero allaloro volta conquistatori, | |*gr: 
“e non perpétnassero! le catise di guerre fature: Lo; 4 
poténze néutrali non vennero a cavara d’ imbarazzo 
i Francesi baldanzosi, ma néanche. si mpovono. per' 
Tedeschi avidi ed ostinati, che ormai vorrebbero; 
vederle a farsi mediatrici. La inediaziono patifi 
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nuovo impulso al gabinetto di San Giacomo a'mo- 
sstrarsi. più .corrivo verso la Russia, 











LA GUERRA E LA PACE. 


Venne parlato un’ altra volta di un possibile ar= 
mistizio, e si disse. anzi che ‘Gambetta lo aveva | 
chiesto, Ma tutto si limitò ad un discorso fatto per 
oitenere il mezzo di consolidare la Repubblica me- 
diante una Costituente, e lapprovvigionamento di . 
Parigi già prima rifiutato. Il fatto è che la guerra | 


continua più feroce che mai, divenendo sovente un 
vero macello dalle due parti. Si aveva creduto, che ! 
riuscito a vuoto il tentativo del 29 6 30 nov, e del 
2 e 4 dicembre a Parigi 6 ad Orleans, ‘tutto do- 
vesse finire così, I Tedeschi vantarono la vittoria di | 
Orleàns e'la ‘dispersione dell’ esercito della Loira ; 


‘non potrebbio basarsi che sul ritorîo di ognutio 
$i sia, È vero‘che si parla di nuove proposti 





‘cui dicevano tagliato in due e disperso. Il fatto è ! 
però che questo esercito combatte a riprese quasi | 
tutti i giorni, e {non soltanto per difendersi, ma 
anche per offendere, a.confessione degli stessi Te- 
deschi, Ned è ‘provato che questo esercito, non a- 
vendo potuto accostarsi a Parigi per fare la con- 
giunzione coll’ esercito della Capitale, non cerchi di 
allontanare quanti più Tedeschi sia possibile dal- 
l'assedio, per lasciare a Trochu e Ducrot la possi- 
bilità di un altro, sia pure disperato tentativo coniro 
le linee dell’ assedio, come, pare ne abbiano la in- 
tenzione. 

Il fatto è che all’ esercito assediato non resta più 
altro, che fare qualche nuovo tentativò ‘di rompere 
l'assedio; poichè i viveri vanno realmente man- 
cando alla iumerosa popolazione di Parigi, la quale 
va divorando non soltanto i cavalli, i muli e gli 
asini, boccone ghiotto quest’ ultimo, ma anche i 
cani, i gatti ed i soîcî,‘pagandoli a caro prezzo. Il 
momento di dover patire la fame si appressa; e pare 
che Trochu e Ducrot non vogliano ad alcun patto 
ripetere il fitto di Sedan e di Metz. Nei combatti- 
menti ultimi contro gli assedianti il loro esercito 
improvvisato combattò valorosameute e fece subire 
al nemico gravissime perdite, sicchè esso non tentò 
nemmeno d’impedire la ritirata da Champigoy e 
Brie al bosco di Vincennes, dove tuttora si accampa 
Ducrot. Gli allarmi ed i combattimenti continuati e 
la stagione hanno decimato anche le truppe tede- 
sche, alle quali si mandano ‘anovi rinforzi dalla 
Germania, che ormai comincia a scontare le glorie 
del nuovo Impero tedesco. Le perdite dalle due 
parti sono enormi, * 

Sì disse disfatto l’ esercito del Nord, ma almeno 
una parte se ne ricoverò nei dintorni di Lille,e se i 
Tedeschi raggiunsero il mare a Dieppe, trovereb- 
bero della resistenza all’ Hivre. Minacciato a Tours, 
il Governo francese trasportò la sua sede a Bor- 
deaux. 

È una guerra disperata quella dei Francesi, ma 
non è una guerra finita. Anche la prevalenza del 
numero dalla parte dei Tedeschi va cessando, dal 
momento. che sono costretti ad occupare una sem- 
pre maggiore ésiensione di territorio, 6 cominciano 
a trovare della resistenza anche nelle popolazioni 

Se i Tedeschi non seppero. essere ‘generosi dopo 
Sedan, nè i Frantesi rispariniarsi maggiori ‘ perdite 
dopo Metz, la lotta della disperazione diventa logi- 
ca, e so la Nazione francese la accetta virilmente, 
è indubitato che essa potrà sostenerla, Per poterla 
condurre però una lotta siffatta è meno da tenere 
conto su di un entusiasmo a cui manca Palimento, 
che sui calcoli della disperazione. Se i Francesi 
arrivamo a-dirsi, che il:resistero ad oltranza è una 
necessità Jalla quale anche ‘volenilo;non si paitebbésot- 
grarsi, ed a cui devono andare incontre ad ogni co- 


‘dégli-slleati’ finò nella Germania, ‘dova ‘le fitaigl 
di ottenere Ja pace. SM, 
— Non è commodo il dover castodirò più di 300,000 
‘prigionieri, di doverli nutriro 6 vestire 





miglie prive dei loro sostegni; di dover tollerare 


troppo innanzi, di vedere sorgere il fatitasma “dello 
panslavismo, che nella Boemia, nella Carniola, nella 


turca procede ormai sistematicamente come ad una 





sibili 
alleati ‘più Tagilmiente, è che, se ron 1’; Inghiltérrà, 
l’Austria,e l’Italia, la stessa Russia non trovi del pro- 








cols ne’ suoi disegni sull’ Earopa orientale. La Rus- 


e dell' occideate esauriscano le loro forze. 

Ci sono ancora delle altre eventualità cui possono 
i Francesi calcolare nella loro disperazione, Bismarck 
accatta brighe con tutti. Si Élagoa che 1’ Austria 6 
P Italia Jascino passare sul proprio territorio i pri- 


ritornano al proprio paese, quasicchè, mentre i Te- 
deschi non sanno tenere ben chiùss le porte del 
carcere del quale tengono le chiavi, toccasse ad altri 
il farne la custodia per loro. Poi minaccia di con- 
quistrsi il Lussemburgo con futili pretesti 10a 
questo fatto deva adombrare il Belgio 6 1° Olanda 
del pari. Sarebbe questo il momento, se nel Belgio 





tro coloniale, per opporre coll’ ajnto dell’ Enghilterra - 
una resistenza ad ulteriori invasioni, Certo anche 
qui e è un germe di quistioni europee, the vnen- 
dosi alla questione orientale potrebbe fiirà collo 
estelidere la guerra anzichè terminarla con una pronta 
pace. 

Alla conferenza di Londra venne invitato anche 
il Governo francese, che di tal maniera sarebbe ricono» 
sciuto nelîa sua attuale forma; ma questo mostrò, 





se prima non è finita la sua guerra. Così la Francia, 
depressa coro’ è, ha pure ancora la sua parte nella 
quistione oriantale. ; 

La Russia intanto dispone ogni .cosa -per prepa-. 
rare: una catasirofe nell'Europa orientale. Le popo- 
lazibai - cristiane della . Tarchia sonò - preparate ad 
una sommossa, della quale non atteudono che il 





‘fatto dall'Inghilterra; ma è ancora troppa la distanza . 
-delle pretese - contrarie per avvicinarsi ca ‘qualcosa di! |- 
‘positivo.’ Bismarel ha avuto 'îl ‘torto di date al tit»; | 
{mico ‘1 argoziento della dispefazione, ‘che gli arreca: 





HO i i Ra 
‘degli a) i ‘ [pesentato dal. Presidente: del | 
‘comiiriciano a calcolate le loro perdite ed inelazo: |-_i Lanza, di concerto :colt'initeto Gabi 


i » ‘Gd inséguirli ||. 
nei loro tentativi di foga; di dover assistere le fa»: 


“dalla Russia «dbiica ogoi cosa, 6 tenore che'‘procbde ‘ ‘al dino Ne la si a 
oe Sialo Dati 


Croazia, nella Dalmazia, nella Serbia, nella Slavia ! 


“meta fissa. Chi sa se, ridotta la Francia &ll’ impos- i|. 
A di fuocere altroi, non possa trévare. ‘degli | 


‘priò interesse di risollevarla? Poò la Russia avere | 
cercato di ‘abbattere la Francia mediante la Germa> ; 
nia, ima noù già desiderare di accrescere questa | 


sua vicina di maniera, che an giorno le sia d’osia- ‘ 
l | dozio, ne dovrà ‘produrre’ it 
sia deve essere contenta che ì due rivali del centro i Prossime, la ‘pace ela c6novidi 
{ essendo stabilito d 
| le provvisioni pro: ) 
* werebbe termini, di ‘applicazione: danchiò.la «duri 
! mana ha cessato di avere sede in su 


gionierì francesi che scappano dalla Germania 6 che | 


! messo nel. reguo,: perchò.:hon::sieno ;.diitr 

| dotazione: dell’ énte cui appartangano,..nà bia caltrk 
menti menomata.la. proprietà: dell’ ente: medesimi; 

| per.gravarli di pensioni, 0. per. 


i cattolici non formassero un partito politico, di ; 


tra i due paesi, 1’ uno dei quali è industriale, l'al- | , gra IT: 
rohii j gnamedto, ecclesiastico, 





còn tina ‘cérta abilità di non volere contorrétà ad dsta 


sila per attiate i L ni 
‘scientifica, ‘si dovranno applicar alcuni "principî i, 
iquali; benchè' già sé na trovi il germe ‘nè! nastro 













‘Progetto“di 









nata del:9' dicembre: 4870: 
«Garanzie: della. în 























“ecclesiastici: dello” Stato, imperotchè 
«ogai ‘altro patronato benbficiale sp 
“rimane feriio “in: virtli ‘delle 
quali per regola générale ‘ammbtto 
il patronato “anche idéi’ 
Logica e' nécéss: 
avanti‘ ‘entiaciate ‘dev’ essi 
esteguatur, del: regio lplaciti 
‘scovi al re-0 dolla legazione di 
“che è la' più Jarga:e'supdrlat 
tere laico nelle cose’ ‘del 
tatti «questi ‘vincoli’ imposti alla'-C 
‘tudisî 0 concordati; cantelland 


petue cagioni di distordia‘ti 






am pr, 































derate. Giova notare, quanto al 
oa 


dii dallesitero, pi 

















i stranie 


srogtto > 








al regno ;d’Italia. Tuttavia.l”- 


| nel dichiararare. abolita queste regalie; recasuiia ' 





esplicita, riserva del, diritto:-di.;vigilanza. chexinasote=' 
stabilmente. compete..allo,Stito: sui: betii {bmporali 
della Chiesa, comò di qualunque:‘altro; istituto; ame” 

O ta 









qualsiasi provredimento,-.dell' autorità: della; Chiesa 
che. colpisca: tali beni;-0. por.:la.Joro ralienszione) 0 --. 
l utargdo:: la‘ degtides | 
zione, non potrà, sfaggira all’ assenso : 
prescritto dalle leggi dello Stato. 

. Bllima nella collocazione, ma. non 
fel gradò d'importanza, viene la, 
o, toccata nel 
gnarò è per sà medesimo una. fi 
€ per ciò appunto, ‘ ° 
discipline istram cata ; 
dea lingua e della Jetteratuta,. ma .i 
l'avviamento alla ricerca del. varò 
esset, libera, avendo lo Sta 
competenza dottrinale. La Chi 
di un sistema di credenti 
ca. a.sò. medesima . il 
nella pieba libertà. del! 







































ga: 
. Superiore, 
10 le, per laformari 
sue dottrine i credenti, sia ; per. dif i 
dogmi e per nos com’essi. non. | 
etti dai risultamen alle. scienze 
chiaciar profanè. feto 


libertà che le è necessaria ‘sià 


























legislazione scolastica, aspettato ancora “ina pratica 
esplicazione. E a questo uopo vi sarà presentato da» 








apposito disegno di legge, appena che siano sfollate 
le materie che ricercano le: vostro immediate riso- 
Juzioni. Nondimeno fin d’ora-è necessario chiarite, 
come si fa coll’articolo 49, che non ‘si vaol'scoma: 
ro quella pienezza di facoltà ‘didattica ‘ chie fin qui 
esercitò in Roma îl capo della’ Chiesa, a'oui i cat- 
tolici riconoscono l'autorità d’insegnare 6 definire 
il vero in tutte le materie che toccano le crederize 
religiose. Perciò le accademie ecclesiastiche, i somi- 
marì, i collegi, a’ priocipalmente quelli che vennero 
fondati per educaro al sacerdozio ed alla fede cat- 
tolica alunni di nazioni estere, ed infine tutti gli 
‘latituti stabiliti in Roma per promuovere, | educa» 
zione e la coltura cattolica vogliério. essere conside» 
rati como stabilimenti che rispondono ad uno degli 
«-uffici-essenziali della. Santa- Sede, risguardata dai 
conser 

Île: genti. : ; È 
Con giò ion varrebbe risoluta l’altra. parte della 
questione che riguarda l’ istruzione ecclesiastica fuor 
«di: Roma ‘0 nelle altra parti del regoo. Per buona 
“ventora, la disposizioni. dello nostre leggi su questa 
“Tia ‘30h0 ‘tanto liberali, che. già nella sostanza 
Pub: sì svincolata affatto da ‘ogni ‘indebita ’inge- 
nenti laicale l’istrazione nei seminari vescovili;-sot- 
«rtoposta salo a qiiellai comune vigilanza a . cui, - pet 
t & ordina pubblico, sono soggette -le scuole 












igcome non in tutte le parti d’{alia. sono 
“egiiali’l6 condizioni’ economiche ‘e ‘giuridiche dei 
s-Saninafis afgomelito ‘delicato suoni ‘già ‘altra’ volta 
‘ «©bbe-la- Camera: del ‘deputati. ad: esprimere. il. suo 
Li,,dYviso, così anche per questa parte parve, più dice: 
_ VO ite uno speciale disegno di legge, che; 
pa Bi liberta della Chi 

” cipio ‘ibortà delli Chiesa, provvega ‘ai diritti 
ii Sd agli inaresaido duoghi:'ove Î sensinari, selibane 
‘abbiano forma rai ..istitati speciali governati - dai. ve= 
‘ ; indirizzati ‘alla educazione dei.. chierici, con 












nos 











vs L'attoîzione del: printipio 
«Bella istruzione supetiore .e..il riordinamento della 
*. detrazione. secondaria ‘sarà un, altro splendido bene= 
i tu irà, nell’applicare alla Chie- 

a ‘suprema giù ialé ‘che è la libertà. 
Mi labbiamo.»esposto; 6" signoti; i criterìi ‘coì qua- 
li ui crediamo che si debba procedere al compi- 
mento della soluzione dell’arduo problema romano, 
* Noi siamo profotidamente convinti che le guarentigio 
da noi propone pel Dipato:è; per: la Chiesa sono 
indispensabili a-imporre silenzio alle accuse che ci 
1-vengono nose, dai "“difansori « della: necessità . «della: 
«sovranità temporale dei ‘papi;. a: tranquillare: le co- 
scienzo dei cattolici di buona fede' intimorito: dalli 
‘6ui- gi ‘trova collocata ‘la: Sede 
‘apostolica, Tidoita; alla; primitiva sua- natura !d’insti= 
tuzione puramente spirituale; 6 rendere :possibile 
‘col tempo la coesistenza pacifica e concorde delle 
. due supremo ‘podestà, la' religiosa e la politica, iu 
‘ nina siesse, sede, in Roma, la città ‘-designafa’’ dai 
- fattiad albergaro le più soblimi altezze. umane; a 
fecondare infine. e. consolidare l'éra ‘novella di civiltà 
è gresso: che gl’italiani. hanno felicemente ini- 















































e «Popoli cristiani, facendo scomparire 
topa l’ultimo avanzo di-teocrazia. - -- 

invochiamo fidenti. i vostri illuminati, suffragi 
rà dello schema. che abbiamo -l’onore .di.s01- 
ua, altro, osiamo dirlo, fu. mai discusso 
«legislativa, che fosse di. maggiore -mo- 
ndo, di.conseguenze. per, le.:sorti 





della cara nostra: patria, uscita 
Del oriosa da tanti cimenti: questo 
siero;;ne.fa. sicuri. che il risultato dell’atten- 
della sapiente, discussione -a': cui - sarà 
progetto corrisponderà pienamente alle 
giuste.aspettazioni degli italiani e di tutto 
fattolico.. |... ia a 
sE: ‘Progetto di ‘Legge 
« Art 4, La: persona del Sommo Pontefice è sacra 
ed inviolabile, /.0-» e o 
‘(AI Soininò Pontefice sono dovati-iù ‘tutto ‘il regoo 
gli onori sovrani, e gii ‘sono mantenute ; le premi» 
nenze onorifiche riconosciutegli dai sovrani cattolici, 
Art, 2, ll Sommo Pontefice può conservare le 
sua guardie: di’ palazzo. patta ni 
Art, ‘3. È conservata l’anoua asseguazione di lire 
3,225,000;: ch’era: iscritta’ nel bilancio ‘romano a 
titolo di ‘« fondo'pel trattamento del Sommo Pon- 
tefice;: sacro! collegio ‘dei cardinali ecc.-» i 
.+ Quest’assegnazione ‘sarà iscritta. sul' Gran Libro 
del debito pubblico del regno d’Italia, sotto forma 
di rendita perpetua ed inalienabile, al nome della 
Santa Sede. , ; 1 
La rendita suddetta sarà esente da ogni spacie 
di tassa è carico governativo, provinciale o comunale. 
< " Ark'4;° Il Sommo ‘Pontefice, oltre la dotazione 
stabilita ‘nell’articolo precedente, continua a godere 
liberamente, 6 con esenzione da ogoi tassa 0 carico 
pubblico; dei palazzi pobtifici del’ Vaticano ‘e di 
SantaMaria ‘Maggiore; con ‘tatti gli (édifizi, i giar- 
dini e-terreni ‘annessi e dipendenti, come pure della 
villi di Cisteì Gandolfo con'tutte le ‘sde ‘dipendenze. 
de lazzi'6 Inoghi sono consider: di 
izione dello Stato. È 
bile ‘iftiman 
‘Pontefice ‘abbia dimora anche temporatiz,. 
finchò' vi ritiane.! ; si a 
Art, 5, La ‘immunità ‘ della giurisdizione dello 
Stato, stabiliti pei palazzi ‘é Inoghi menzionati nel- 
Particolo "4, ‘di estétido anche ai focali dova 6 men- 
tre si tenga un conclara od un concilio ‘generale,. © 
Il Governo del Re; ové ‘ne sia richiesto, protegge. 
ed assicuri, coli l'assistenza’ della ‘forza armata, ta 
tibert del conclive e del ‘concilio. 0/0. 





















































































vatrico delle dottrioé ortodosse, | 


tre buone tradizioni e sul pria- f' 


della libeta competeriza î 


Da: questo solenne atto può dipen= |- 


qualunque ‘altro Inogo dove |" - 


MPArt, 8. Por effetto della immunità stabilita nogli 
articoli 4 e'5, nessun ufficiale della pubblica au- 
|-torità: cd ageuta della forza pubblica può introdursi 
sotto-varno. titolo nei palazzi ‘# Inoghi: immuni por 
esercitarvi atti di proprio ullicio,: so'non a richiesta 
0°con licenza del Sommo Pontehce-o di chi ne fa 
le veci o presiede il conclavao il concilio generale. 
Accadendo che alcuno commette -nei - palazzi 0 
luoghi immuni un reato previsto dalle leggi penali 
dello Stato oppure vi si introduca ‘dopo averlo com» 
messo altrove, non potrà esservi ricercato nè ‘estratto, 
se non con la permissione’ dei Sommo Pontefice, 


capoverso dello articolo al Sommo Pontefice, 

Art. 8-È vietato di procedere per qualunque 
motivo a visite, perquisizioni o3sequestri dì carte, 
* documenti, libri'o registri negli uffici della dataria,: 
della penitenziaria, della cancelleria apostolica a della 
Santa Sede investito di attribuzioni ecclesiastiche. 
. Art, 9, Il sommo pontefice è pienamenta libero: 
di compiere tutte le- funzioni dsl suo ministero' 
spirituale, a di'fare affiggere alle porte delle solito 
‘ basiliche in Roma, o di pubblicare altrimenti tutti 
egli atti ‘del suddetto suo ministero e quelli dalle 
sacre congregazioni della Santa Sede, senza che-il 
+ Governo vi opponga o permetta che venga apposto 
‘da. chicchessia verun ostacolo od impedimento. 

Art, 40, I cardinali ed altri ecclesiastici non pos. 
| sono essere in-alcun modo ricercati nè molestati 
per la ‘parto che a ‘cagione delle propris funzioni 
abbiano: preso in Roma è qualunque atto ecelesia- 


|.zioni o-di altri-uffici della Santa Sede. 

‘. Ogni. persona, ancorchè straniera, investita di fun- 
zionì ecclesiastiche in Roma, godrà delle guarentigie 
“personali ‘competenti ai cittadini ‘italiani’ in virtù 
"ae, leggi del’ regno sino a'che conserva il’ proprio 
suffizio, ‘ : 


(S0lPepiscopato e con tutto_il mondo cattolico, senza 
veruna ingerenza del governo italiano, x 


rbitire nel Vaticano - uffizi di posta e di telegrafo 
. serviti” da impiegati di-suascella. > TI 





mente in pacco chiuso cogli uffizi postali di 


’préprie cotrispondenzé agli-'offizi italiani. Io ambo 
«i casì il: trasporto dei dispacci-e : delle corrispoi= 
denze munite del bollo, dell’uffizio pontificio. .sarà 
esente da ogni tassa 0 spesa -per territorio, italiano.. 

I corrierì spediti io. nome del sommo pontefice 
sono pareggiati nel regao aì corrieri‘ di gabinéito 
dei ‘governi esteri. 3 o 

L’ ufficio telegrafico pontificio ‘sarà collegato. colla 
rete telegrafica del regno a spesa dello Stato. : 

T' telegrammi trasmessi dal detto .uffizio con la 
qualifica di’ pontifici saranno ricevuti ‘e ‘spediti con 
le prerogative stabilite pei ‘telegrammi di ‘Stato e 
“con esenzione d’ogni;tassa nel regno, - : a 

Gli stessi vantaggi godranno 1 telegrammi. del 
sommo pontefice, o firmati d'ordine suo,. che, mu- 
niti del bollo della santa sede, verranno ‘ presentati 
‘a qualsiasi uffizio telegrafico det regoo. "0 

| telegrammi ‘diretti al sommo pontefice. :ssranno 
esenti: dalle tassa messe a carico ‘dei destioatari, 

Art:‘43..I legati ed altri rappresentanti del som- 
mo pontefice, o di potenze:estero presso Sua. .San- 
tità, godranno nel regno di tutte le prerogative ad 
immunità che spettano’ agli agenti diplomatici se- 
condo il-divitto internazionale, LS 

Art: 44, L'esercizio dell’ autorità e giurisdizione 
spirituale è disciplinare del’ sommo. pontefice e di 
tutta la gerarchia ecclesiastica va esente da qualun- 
que ingerenza o sindacato della podestà civile; è in 
conseguenza abolito. l'appello detto ab abusi ed 
ogni simile richiamo ‘all'autorità civile contro gli 
atti proprii: dell’ autorità ecclesiastica. 

È sempre escluso l’impiego del braccio secolare 
e di ogni mezzo coattivo nella esecuzione dei prov- 
vedimenti: ecclesiastici, : 

Art..45, I concilii,-i capitoli ed ogoi altra riu- 
nione ecclesiastica possono. tenersi senza bisogno di 
alcuna, permissione.del governo. I . 

Art. 16, La;nomina ai benefizi maggiori e mino- 
ri, a tutte le dignità, cariche ed uffici della Chiesa 
in Italia, avranno luogo senza nessuna ingerenza del 
governo ‘del. Re. Però i. nominati, ecceltali i vescovi 
suburbicari di Roma, debbono essere cittadini dello 
Stato' per aver diritto alle temporalità. È 

Art, 47, Sono aboliti il giuramento dei vescovi 
al Re; il regio placito ed ‘il ‘regio erequatur, salvo 
per la esecuzione delle provvisioni relative alla pro- 
prietà e destinazione della temporalità di enti-0 di 
istituti ecclesiastici. ; 294 

Art. 48, É pure abolita la legazia. apostolica in 
Sicilia, | sf nf ie 

Art, 49.3 seminari, le accademie, i collegi e gli 
altri istituti ‘cattolici’ fondati:in' Roma per la educa-> 
zione e cultura degli ecclesiastici, continueranno a 
dipendere unicamente dalla santa sede, senza alcuna 
ingerenza delle autorità scolastiche del regno. 

Art, 20] Ogoi disposizione di legge od’ altra ‘qua- 
lunique, - che sia contraria ‘alla’ presente legge, è 
«abrogata, co 


Piovvadimenti per la iraslocazione della capitale del 
si “ .regno a Roma, d 
è ‘Sianorit — La trasfocazione della capitale è la 


conseguenza necessaria dell'unione di Roma e dei 
voti concordì del Parlamento e del paese, 


:..Essa; des dunque compiersi, e compiersi con. sol- 
dine ; .imporocchè sia,. per ogui rispetto, ur, ia 


legitl 
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Art, 7. Sono immuni da qualunque spropriazione |. 
per causa: di' pubblica ‘utilità ì palazzi destinati nel’ 


+ stico del. Sommo Pontefice, delle; sacre  congrega-' 


+ Art, AÎ, La Santa Sede corrisponde liberamente | © *- 
"Act, 4, La capitale del regno sarà trasferita a 


Art. ‘42. Ît Sommo Pontefice fia facoltà dì sta- | 


L’uffizio. postale pontificio - potrà corrispondere 


cambio’ delle - estera amministrazioni 0 “rimettere ‘Je 





gento che l'Italia trovi nol sno stabile assetto tutto 


quel vigora che le è fio qui necessariamente mere 
6 


cato, per ricomporre la sua ammidistrazione, 


suo finanze, la sus ilifesa, e' collocarsi al suo degno 


posto tra le altre nazioni. 


Ma d'altra parte chì non ved: come una seconda 
mutazione della sede governativa, quando una prima 
può dirsi appena terminata, turba e sposta nuova= 
Mente interessi d'ogni genere, e mentre allenta per 


interessi, che vi aono impegnati. 


della sua. metropoli. 
+ .Progetto di legge 


Roma entro ‘sei mesi dalla data della presente. 








‘creto’ reale, 
‘denominazione: Trasporto della capitale’ 





pubblica. uti 


‘della.‘capìtale. 


attribuito all’ edificio espropriato. 
ca Arto 
dei Javoti 
della‘ presente legge. 





clmfficiò tecnico sulla spesa richiesta. 


= _—— 


"© LAGUERRA 


calibro. Hanno luogo numerosi invii di: soldati edi 
cavalli dalla Germania settentrionale e meridionale. 


contro i palloni aereostalici. 


del Belgio ripresero ai franchi tiratori la. posta di 
campo di cui s’ erano impadroniti sulla strada di 
Sedan e la consegaarono alle autorità prussiane, 
arrestando i capi dei franchi tiratori. 


— Questa seitimana vengono (spedite da Monaco 
nuove truppe in Francia. La maggior parte degli 
ufficiali di questa guarsigione ricevettero |’ ordine 
di tenersi pronti a marciare. 





. ITALIA 


Firenze. Nei crocchi dei deputati si è parlato 
della convenienza 6 della necessità anzi che durante il. 
‘periodo’ del trasferimento della capitale, nel Consi- 
glio della Corona sedesse un ministro romano. 

Ha fatta una impressione sfavorevolissima il ve- 
dere in un progetto di legge presen'ato alla Came- 
ra e di tanta ‘importanza, quale è quello per le 
garanzie ed immunità. che sì. vorrebbero accordare 
al papa, .ripetutamanis nominato un palazzo di San- 
ta. Maria Maggiore, che a Roma finora nessuno ha 
veduto 0 saputo che esistesso. (Corr. Italiano) 


— La deliberazione del Comitato per il trasfe- 
rimento in tre mesi ha gettato lo scompiglio nel 
gabinetto, tanto più che una voce assai accreditata 
pretende che la proposta formulata dal genera! Cer- 
roti fosse siita anticipatamente, e forse all’inssputa 
degli on. Lanza e Raeli, accettata dali’ on. Sella. — 
Accennando- questo fatto sappiamo di commettere 
un’irdiscrezione, e ci aspettiamo perciò lo solite 
insiise smentite dei soliti organi ufticiosi. (id.) 


— Corre voco che una frazione della sinistra non 
contenta d’aver ridotto .a ire mesi il termine fissato 
ministero pel trasporto della capitale in Roma, 


‘ Arts.2.cPer le spesè del trasferimento è stanziata 
pposito :capitolo, nella parte straordinaria del 
istero dei. lavori pubblici dell’ anno 1871 ed 
sessivi, secondo verrà , determinato per de- 
dna ‘somma di' lire 47,000,(100, colla 


I ministri dell’ interno, delle finanze e 
pubblici sono incaricati della esecuzione 


(a) Fu:dspositaia alla ‘segreteria la relazione del- 


— Si ha da Berlino: Ieri e‘oggi partida Spandau 
per ‘Parigi una'spedizione di cannoni di più grosso 


* Fa Versailles sono in attività i cannoni Krupp 


—Lo Staatsanzeiger constata che le autorità militari 


* un lato,aggrava per l'altro l'ordinario compito delle 
‘amministrazioni? La scelta e l'adattamento dei lo- 
cali per collocare convenientemente gli uflizi mini» 
steriali a.la sede del Parlamento richiedono pure 
un fempo non breve, benchè il governo non abbia 
frapposto indugio ad oczuparsere subito dopo il 
.Rostro ingresso in Roma. Sarebbe quindi somma- 
‘mente improvyido il non tenér conto di ogni cosi 
pet conciliare al possibilo la maggiore utilità del 
trasforimento col' minor danno dei pubblici e privati 


- A questa norma conciliativa si atterrà dunque il 
“governo ‘nell'adempimento dell’opera sua. Egli vi 
procederà per gradi, incominciando dalla parte 
principale . dell’ amministrazione, 6 ponendo cura 
speciale che il trasporto si effettui senza che sia 
perturbato ‘il corso dei pubblici servizi, senza grave 
disaglo degli impiegati, e con tutti i rignardi dovati 
a questa illustre città che non ‘senza rammarico 
“abbandoniamo dopo cinque anni di felice: soggiorno, 

Con tali intendimenti, che reputiamo non diversi 
dai vostri, vi è presentato il seguente schema di 
legge, che stabilisca in modo approssimativo la spesa 
occorrente al trasferimento (a). E noi confidiamo 
che tanto più volontieri voi vorrete ‘approvarla in 
quanto che si tratta di Roma, 6 la spesa sarà lar= 
gamente compensata «dai vantiggi d’ogni maniera 
che deriveranno all’Itslia dalla definitiva costituzione 


- Art; 3. Al:governo del Re-è data facoltà per un 
«biennio, dalîa .data della pubblicazione della presente 
legge di espropriare. con decreto reale por causa di 
; ità gli edifizi appartenenti a corpi mo- 
rali ‘esisténti in Roma, che siano necessari per col- 
locate pubblici ‘offici în conseguenza del ‘trasporto 


-vA detti corpî morali sarà data in corrispettivo | 
una, rendita. del.5. per cento pari al reddito’ netto 















































faccia it diavolo a quattro per ottenere il trasferi 
mento immelliato, 

Mom. TH Papa ricavetto col mazzo delli 
posta del pallone eareontatico un chatule  tavorati 
magnificamente con antro 410,000 franchi quale re 
galo del gonerale Trochu che volla contribuire que 
sta somma qualo obolo di S. Pietra. = (Presse) 


— Si da por positivo cha il generale Lamarmora 

abbia quest'oggi comunicato alla nostra Gianta un 
telegramma ministeriale, il quala annuncierebbe che 
lopoca dell'arrivo del Ra a fthoma sarebba fissata 
fra'l8 6 il 42 del prossimo gannaio, 
A dir vero accogliamo questa notizia con qualche 
riserva, — Prima di tutto la esperienza ci resò in- 
credali. (== 56. poi non possiamo credere che se il 
Municipio. sapesse. ufficialmente o ufficiosamento la 
data dell'arrivo del Re, non' si sarebbe affrettato a 
comunicarla al pubblico. (Nuova Roma). 


— Tornano a.galla  con' maggiore insistenza le 
voci che il Papa siasi finalmente deciso alla par- 
tenza — per cui il partito gesuitico cho a ciò lo 
incitava, avrebbe trionfato. “ 

Questo forso ci spiega lo scene dell’ 
© le simalazioni di assembramenti con ci 
«di spaventare Pio TX per indurlo a tale pas ; 
Questo ci spiega altresì perchè, a quanto ci vien 
riferito, si tenti dal partito mero‘di organizzare una 
dimostrazione qualunque contro i, gesuiti — nélla 
quale si vorrebbe trovir modo d’implicare anche. ja 
Guardia Nazionale per riescira a provocarne.lo shio- 
glimento. s OS 

(1d.) 







corrente, 
‘ si Cerca 





Uomo avvisato con quel che segue, AlPeri 
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Austria. Siha da Pest: L’autentico progranima'del 
nuovo Ministero da costituirsi snona.:' Esatta ‘85904: 
zione delle leggi 6 contegno'in generale concilitivo. 
I capi del partito costitazionale che'si ritirarono, ven» 
riero compresi nella uova’ combinazione Dapretis ‘e’ 
Holzgethan; Potocki rimane presideàte, ‘Banbans si 
si' rifiutò di' accattare un: portafoglio! 





‘ — Notizie giunte ‘da Vienna fanno’ credere . chè 
l’ armistizio‘ possa veniré cobchiuso sullò besi ; 
poste dall’ Toghilterra chi }° Austrif e 1° Italia si #0nò 
associate, ‘ Ba ia Sa 

Si procederebbe all’ elezione ‘della Ciostittente; la 
quale delegherebbe i plenipotenziari, per ‘tratt 
firmare la. pace. z 103 

A Vienna ‘si dà per probabile una 
Imperiale con una reggenza. î 
Normandia si atene 
fe 





ristorazione 


Francia. Nelia 
i Principi d’Orleans, i quali ritornérebbero dall’ 
ghilterra con una schiera di francesi. J 
Prussia. Si ha da Berlino: Il co. Bismark notificò 
ai rappresentanti delle Corti estera cha. la; Prussia. 
no sì ritiene più legata al trattato di Londra re: 
lativamente alla neutralità del Lussemburgo. :Sì 
giunge pure. che l'acquisto del Lusseburgo 
parte della Prussia è prossimo-in via di amichevi 
accordo. |; ; ia 
< — L’ incoronazione dell’imperatore avrà luoj 
Berlino, i i pf a 
= Si ha da Berlino: Le molte lesioni del diritto. delle 
genti da: parta del Governo. della:, difesa | nazionale, 
hanno fatto. mascere Je. decisione. :in Versailles idi, 
nou seotrar più con. esso; in ;, alcuna trattativa,, Alle; 
Conferenze di Londra,-vertà da parte francese, in 
viato ; soltaoto un plenipotenziario ad hoc, e: 
sendochè 1’.attuale Governo francese non , venne, 
riconosciuto da alcuna delle potenze segnatarie del 
Trattato di pace. ct 















Lussemburgo. Le trattative per il Lusseri- 


bargo haono preso una direzione pacifica, favorevole! 
allì incorporazione prussiana. * ll Governo: olatidesò* 





rispose allo scritto di Bismark a monvo ‘della 'l 
sione della neutralità, parte: scusandosi,: ‘parte’ 
spingendo ‘alcane accusé, ed aggiunse che il ‘vice-' 
console francese in Lussemburgo venne: energica." 
mente avvertito di rispettar Ia neutralità, relativa. 

mente all’ viteriore invio dei fuggiaschi - prigionieri 

francesi. , 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE — 
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Avvisi Municipali 
JN. 14107 — VIL 


Per regolare i rapporti d’interesse del Comune 
colla Impresa Daziaria che cessa al 31 corrente a 
con quella che le subentrerà al 4 gennaio 4874, 
devonsi entro ì primi dieci giorni del gernaio stes-, 
so, rilevare le quantità dei sottoindicati generi esi-, 
stenti negli esercizi di vendita è nei deposttori di 
città. È 

Ciò non implica veruna responsabilità da parte’ 
degli esercenti o depositari; i quali per i generi 
già introdotti in ciltà non possone essere tenuti a 
verun ulteriore pagamento di dazio. Ma non si po 
trebbo raggiongere l'utile scopo che si ricerca, ove, 
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non concorressero a sussidiare il Municipio gli oser- 
centi o depositari colla più possibile osatta indici- 
ziono dei generi che detengono nei rispettivi eser- 


|. cizi o depositi, o col prestarsi a quello verificazioni 


di fatto cui fossero richiesti dallo apposito Commis- 
sioni a giò instituite. : 
Queste Commissioni incomincioranno le loro ope- 
razioni nel giorno primo dol prossimo gennaio, le- 
gitfimandosi presso i negozianti o depositari colla 
presentazione del relativo mandato, tra 

I generi da rilevarsi sono: vino ed aceto si in 
fusti che in bottiglie; alcool, acquavite e liquori si 
in fusti che in bottiglie; farine, pane e paste di 
frumento o di qualsivoglia altra specie; burro, olio 
vegetale ed animale; olio minerale; sego in pani 0 
in candele; frutti o semi oleiferi; zucchero, birra, 
acque gasose; pesce salato, cotto, secco, marinato, 
affumicato e caviale; formaggi; caffè e suoi surro= 
gati; cannella ed ogni altra droga; carbone mine- 
rale e lignite, fiammiferi, carta da scrivere, da 
stampa, da tappezzeria, e cartoni fini. . 

L'interesse dell’Ammistrazione Municipale è io= 
teresse .dì ogni classe di cittadini. 

Ed “io” quindi faccio assegnamento sul buon 
senso dei suaccennati siguori negozianti e depositari 
ed alla loro affezione pel paese, perchè il delicato 
compito delle Commissioni sia, per quanto sta in 
essì, al più possibile agevolato. 


Dal Municipio di Udine, 

‘ il 4 dicembre 1870. 

Il Sindaco 
GroppLERO. 


* 


G 


N. 11234. 

In seguito alla deliberazione consigliare 28 otto- 
bre p, p. con cui venne determinata |’ istituzione 
di una scuola femminile rurale di grado inferiore 
nella frazione di Paderno, sì avverte che a tutto ii 
34 dicembre corr. resta aperto il concorso al relativo 
posto di Maestra cui va annesso |’ annuo stipendio 
di L. 350. 

Le istanze dovranno essere corredate dai docu- 
menti prescritti dalle vigenti leggi scolastiche. ) 

La nomina è di spettanza del Consiglio Comunale 
salva 1’ approvazione del Consiglio Scolastico Pro- 
vinciale. 


Dal Muvicipio di Udine, 441 dicembre 1870. 


IL Sindaco 
G. GropPLERO 


La Presidenza della Socletà 0- 
erala Udinese ci prega per |’ inserzione 
el seguente 
Atto di ringraziamento 


Udine 13 dicembre 1870. 


Nell’ Assemblea generale degli Azionisti del Ma= 
gazzino Cooperativo Udinese tenutasi il giorno 44 
corr., il sig. Giovanni nob, Ciconi-Beltrame rinun= 
ciava a favore di questa Società al suo credito di 
Lire 342 esigibili dallo stesso Magazzino. 

La sittoscritta quindi riograzia vivamente il sig. 
Ciconi-Beltrame per un atto così generoso, e spara 
che il suo esempio ecciterà negli altri creditori il 
desiderio di vedere quanto è . meno possibile  dan- 
neggiata questa Società dall’ insuccesso di una sua 
affine istituzione. . 

Per la Presidenza 
L. ZULIANI 


‘Sail incendio scoppiato a Forni di Sopra . 


e di cui jeri abbiamo parlato, riceviamo dal dottor 
Valentino Chiap la seguente lettera, che pubblichia- 
mo unitamente all’ annessa circolare 


Onorevole sig. Direttore, 


Tnteresso la nota sua cortesia per la pubblicazione 
della inserta circolare che mi fu oggi rimessa. 

Esitai per un momento ad aprire una pubblica 
soscrizione in questi tempi nei quali ogni sventura 
è un appello alla carità cittadina; ma vinse ogni 
titubanza il senso del Bene. 

Quando si pensi che il concorso pietoso dei fratelli 
allevia il dolore e la, miseria dei disgraziati fra- 
telli, cui grave infortunio priva di pane 6 di tetto, 
ho fiducia che non indarno avrò ricorso alla gene» 
rosità dei Buoni, - . 

Accolga, egregio sig. Direttore, i sensi di mia 
stima e gratitudine. 

Obbl.° 


VacentiNo D.r Ciiap 
Udine 12 Decembre 1870. 
Offerte ottenute : 
Cbiap Valentino it.L. 30,—, De-Pauli Giuseppa 
itL, 30,-—, Famiglia Cella it.L. 20,=-. 
Ecco la circolare: È 


Onorevole Signore! 


La notte del 4 corrente 42 individui di questo 
Comune rimasero senza tetto, vestiti e vettovaglie 
in causa di na terribile fincendio sviluppatosi, e 
mercò gli sforzi sovraumani di questi bravi popo- 
lani si riuscì sa salvare il paeso, 

Ora non resta che fare appello agli amici di cuo* 
re onde riparare almeno io parte alla sventura. 
Quella qualunque offerta che la S.V. vorrà fare 
cogli amici se crederà farsi. promotore di una sot: 
toscrizione sarà ben gradita, ed io in’ riome degli 
sveniurati antecipatameute le porgo i più vivi rin- 
graziamenti. î o 

Ferni di Sopra li 10 Dicembre 1870. 

ObbI° Servo ed Amico 
ALEssaNpRo Dorigo, 





+ GIORNALE DI UDINE - 


Carta bollata, Li carta bollata è lo mu 


che superiori ai 10 centesimi attualmente în usò, | 


verranno ritirate dal governo col 4 gennaio 1871, 
per essero surrogato con altra carta e marche or- 
nato di nuovi distintivi-a fregi. 1 

‘A tale effetto i ricevitori «del registro cd ogui 
altro distributore primario sono autorizzati, sino a 
tutto febbraio 1874, a cambiare la carta bollata è 
le:marche suddetto con altra’ carta, giusta il dispo» 
sto del regolamento 26 scorso novembre. 


Allo scopo di facilitare lo operazioni di las- 
sazione pel dazin consumo delle spedizioni di com- 
mestibili che in occasione delle prossimo feste: Na- 
talizie suolsi fare su larga scala da @ per i  pririci- 
pali centri di questa Rete’ ferroviaria 6 renderne 
quindi più pronto il ricapito ai singoli destinatari, 
st avverte essere necessario che i mittenti di tali 
spedizioni abbiano a dichiarare sui relativi bollettini, 
con preciso dettaglio di quantità, qualità e peso, il 
contenuto dei colli, dacchè omettendo tale prescri- 
zione, oltre di non ragginagere l’intento che il do- 
no > l'invio, arrivi sollecito e nel giorno fissato a 
mani del destinatario, incorrebbero nelle gravose 
penalità stabilite dai regolamenti doganali per le 
false dichiarazioni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 9 corrente contiene. 

Un R. decreto del 20 novembre, col quale è ap 
Approvata l’annessa tariffa dei prezzi per la vendita 
dei tabacchi esterì, in sostituzione di quelle tariffe 
approvate con precedenti Regi - decreti, che perciò 
vengono abrogate. 


— La stessa Gazzetta Ufficiale del 9, nella sua 
parte non ufficiale pubblica la relazione sul rior= 
dinamento degli archivi di Stato, fitta a S. E. 
il ministro dell’ interno della Commissione ipstituita 
dai ministri dell’ interno e dalla pubblica istruzione 
con decreto del 13 marzo corrente annò. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nella Patria : 
Noi siamo assicurati che la sinistra sosterrà a 
spada tratta il trastoco immediato della Capitale. 


— Secondo le stesso foglio, il progetto di legge 
sulle relazioni tra Stato e Chiesa, e sulle condizioni 
del Pottefice, produrrà grande battaglia. Il Prof. 
Stanislao Mancini pare tra gli altri debba in quella 
in quella occasione attaccare il Mibistero, 


— Si afferma, dice lo stesso giorzale; che îl Pon- 
tefice prima della fine del mese partirà per Malta. 


“= L’ entrata del Re a Roma è rimessa ai primi 
del venturo mese. 


— Il Pungolo di Napoli ha il seguente dispaccio 
da Roma: 

La Marmora si recò ieri in Cimpidoglio per co- 
musicare alla Giunta un dispaccio che annunciava 
essere il Re deciso di venire a visitare Roma tra 
gli otto e i 42 del venturo gennaio. 

Dichiarò poi essere desiderio di Sua Maestà che 
venissero erogate iz opere di beneficenza le somme 
destinate per festeggiare il suo ingresso. 

probabile che si facciano due giorni di Car- 
nevale per Ja: venuta del Re. 
“La pabblica sicurezza disciolse iersera un piccolo 
assembramento popolare in Piazza del Vaticano, 
arrestando olto persone che resistettero alle intima- 
zioni di legge, 

— Leggesi nell’ Italie: « Si sa che la seconda 
categoria della classe 1848 è licenziata pai 
48 di questo mese. Pare che un’altra classe della 
seconda categoria sia per essere chiamata sotto le 
armi per un eguale periodo d’ istruzione, » 


— Sei maggiori generali sono stati promossi luo- 
gotenenti generali. Fra questi è l’ onorevole Emilio 
Pallavicini di Priola, comandante la divisione mili- 
tare di Palermo. 

— L’ onorevole Madoz, di cui ansunziammo ieri la 
morte avvenuta in Genova per violento attacco ca- 
tarrale, aveva 74 anni. 

— Siamo assicurati che il professor Dall’Ongare 
sia per esser nominato sopraintendente de” Musei e 


delle Gallerie pubbliche di Roma. 
(Gazz. del Popolo di Firenze). 


seScrivono da. Monaco: Nella Camera è assicurata 
una maggioranza di due terzi pel trattato federale. 





DISPACOI TELEGRAFICI 
' AGENZIA STEFANI 
Firenze, 15 dicembre 


CAMERA DEI DEPUTATI 
* Seduta del 14 ‘dicembre. È 


Comitato. La Giunta per l'esame del progetto sul 
trasferimento della capitale riuscì composta degli 
onorevoli Carutti, Pianciani,. Laporta, Guerzeni, Ma- 
lenchini, Cerotti e Cavalletto. Si discutono le ga- 
ranizie del Papa, Viene soppresso l'art. 10 ed ap- 
provato l'II e il 12. Sul 43 è approvato un emen- 
damento dell’ on. Mancini, il quale stabilisce che i 
rappresentanti delle Potenze presso il Papa, e quelli 


È del Papa ali estero, siano solo. amuisssi. per afri 
religiosi, ° i 
Pecilo, Capone è: Righi richiamano l’attenzione 


del Comitato sulle grandi concessioni che si fareb» | 


‘bero dallo, Stato-alla Chiesa coll’art 48, Essi dico- 


no doversi ‘meglio avvertire all’ applicazione del di». 


Li ritto comune, è della libertà di coscienza. 
Maniini avverta ai ‘pericoli che vengono ‘dal pi 


ro ‘queste’ armi ‘in mano al Papato. Chiedé che sia | | 


bene ‘espresso che le libertà sono pegti atti. di na» 


“tura esclusivaniento ecclesiastica, o.accenta: alla cons -|.. Gli 
xd 20, 4. <$ trichar 


«fusione dei diritti. : 


«Lanza osserva dorgr il Comitato badate, di: noh 
fesa, | 
Consente di stabilire il diritto comune, ma dice, 00 . 
doversi venir meno alle larghezzo promesse ‘all’ Eu 


mettere limitazioni alla promessa libertà della 


ropa cattolica all’ atto che si prese possesso d 

Roma, — Di 
Accendé ai progressi fatti dalla libertà religi 

È convinto che, nel caso in cui il clero abusi del 





diritto comune, basterà la repressione. Si oppone 


alla divisione della legge, proposta da Righi. 
Camera. Martinelli dà la sua rinunzia. 
Sella opta per Cossato. Bucchia per Udine. Fer- 
rari per Gavirate: Den 


Sella presînta il progetto" perl’ unificazione deì 
debito pontificio, Si convalidano parecchie elezioni. 


Vengono annullate quelle di Oderzo, Piove, Arago- 


na, e Ragusa. Per quella di Mereato Sauseverin, 


decidesi che debba aver luogo il ballottaggio. 
Domani non.vi è seduta pubblica © 


Lussemburgo, 13. Il Comitato’ patriottico. 


approvò oggi l'indirizzo del popolo lussemburghesò 
al Re, in cui sì protesta contro la nota:prassiana 


che accusa il Granducato di avere violato ‘i doveri. 


della neutralità e si respinge 1° affermazionè ‘di. 
cuni giornali che dicono che esso accetterebbe' vo- 
lentieri la perdita dell’ indipendenza 6 ‘il cambia- 
mento di nazionalità, 4 n 

Londra, 43. li Morning-post dice che i fit- 
mitari del trattato del 1856 devono essere pronti 
a garantire l'indipendenza del Lussemburgo; a; sog- 
giunge èsser possibile che la conferenza possa 


prendere in colisiderazione i reclami della Prussia’ 


6 il Lussemburgo sia finalmente incorporato ‘alla 
Germania. . 
Carisruhe, 43. Apertura della Dieta. Il 
discorso del trono fa cenno*del'progetto della nuova 
costitozione nonchè di quello con cui domandasi i 
mezzi di continuîre la guerra: Esprime la speranza 
che le casse dello Stato non saranno aggravate più 
che per l’ innanzi, se si riesce ad ottenere la pacé 
a forza di combattere a condizioni favorevoli in un 
avvenire non lontano. sl 
Pest, 13, Nella Delegazione ungherese il ge 
nerale Benedeck, rispondendo a nome del ministro 
della guerra ad una interpellanza, disse: L armata 


conta attualmente 864,849 uomini di troppe rego. 
lari e 487,527 di Zandwher. Il numero dei cannoni 


aumentò dopo il 1867 di 378, e sono necassari ul- 
teriori acquisti, L'armata ha 899,279 fucili ‘a re- 


trocarica, La landwher' austriaca ha 57,227 fucili i 13 
‘Orzo pilato 


Verndì e la landwher ungherese 80,000. È necas- 
sario acquisto di altri 150,000. Tatti i rami del- 
Pamministrazione militare sono grandemente miglio- 
rati. Il Ministero propone l’ elezione di una  Com- 
missione di sei membri per faro un’ inchiesta sulle 
condizioni dell’armata. 
Bordeaux 43. Thiers resta a Bordeaux. 
I prussiani occuparono Chambord. “ 
Assicurasi che hanno occupato pure Verzon; ma 
i francesi in seguito la ripresero. 
= Corre qui voce che i prussiani abbiano occupato 
lis, ; 


Secondo notizie da Tours di domenica, i prussiani |. 
arrivarono il giorno precedente dinanzi a Blois sulla” 


riva sinistra essendo rotto il ponte sulla Loira. I 
prussiani intiarono alla città di arrendersi e di 
ristabilire il ponte sotto minaccia di bombardamen- 
to, Gambetta che trovavasi in città fece rispondere 
con un rifiuto formale. Assicurasi che le troppe con- 
centrate a Blois erano in grado di respingere un 
attacco, 
sg si ha da Blois alcuna notizia di ulteriore 
ta. 
Alencon 42. La cavalleria prussiana accan= 


tonata a Verneuille abbandonò la città. I prussiani *| 8210; 


sgombrarono pure Dreux, recandosi verso Versailles 
@ Chartres. a 
Essi occupano Chonches, 45 ulani entrarono il 
42 corrente 0 S, Jean de Losnes. Un distaccamento’ 
di fanteria prussiana fermossi fuori della città. 


Costantinopoli 44. Si assicura che il Go- 


verno ha deciso di domandare alla Conferenza 1’ a- 


bolizione delle Capitolazioni. 

La Russia sarebbe disposta ad accordarvi le mo- 
dificazioni. 3 

Londra 13. Inglese 9t 34 Ital. 55 3:16 JJom- 
barde 44 412, tabacchi 4488 4/4 turco —. 

Wienna, 13. Credito mobiliare 247.28, lom- 
barde 478.60, austriache 378, Banca Nazionale 730, 
napoleoni 9.94, cambio su Londra 423,50, rendita 


austriaca 65.23. 
Berlino,43 dic. Austriache 206.415, lombarde 
98.412, credito mobiliare 4135.4/4 rend.it 54. 


ULTIMI DISPACCI. 


Berlino 15. Apertora della Dieta. Il discorso 
del trono annunzia la presentazione del bilancio 
4871 e dice che si continuerà Îa legislazione e le 
riforme interne dopo terminata la guerra. 































Po errate san it eee arri rcroteolale a i i ona roi di 7 ” a - — - v - ' 


Bloîs fa occupata jeri dai tedeschi. |... .... 
A Phalsburgo farono ‘fatti prigionieri 52, ufficiali. 
6 1832 soldati, Furono presi 68 cannoni. ; ;. 
Mionaco 44. Camera dei Deputati.Il ministro 
degli -esterì presanta. il (rattato;colla Gonfederazione 
‘tedesca, Il ministro; della ‘guerra domanda: si mi- 
| lioni per speso militari sino ‘alta’ fino di marzo. 
., Milano i4, È giunto da Arons il Ra, dif pae . 
na, e fu ricevuto alla staziona dal prefeutò, 
daco, dal congole.spagatiolo @‘da'alire 'adtorii. 
Zurigo 14 Un di paegio afficiale. annunzia 
cho. i - presa hanno odg fo Coutres ;e Mon- : * 
















. «AU Afoniteus: 
.@ dall’ ovest.m 
‘dere inespugnabili. al 

visi, fra le due. armate de 
quenti combatt 
che. trovansi in prese 
i fino al di.la 


od intenzioni.: senza;: compromettere: 
guerra. Devesi,..aver fiducia: che-cir arigii. 
“sarà dimenticato::quando :giuogerà il imomento. 
è necessario. per;assicurate completamento .il: 1 
cesso della -guerra.:pel; preseota je ‘pell’atvenire 
Intorno al.\Lussemburgo,ilt Corrisfondenzi, 60r° 
ferma che il Governo'federale riservasi piòfif libeglà. 
d'azione. .,: ..° fa . 
Londra,: 
lombarde 44 3j8, 
AUSII, i | 
N. Work, 14. Oro ‘140 
| Vientdà, | 
bardo 179,80, 
‘leoni 9.93 -cambio su Londt: 
sstriaca’ 65.45. Wii 
‘Berlino, I" aus 
credito mobiliare 1337 
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‘ S8,6B[Presto: 
58/55: fine Da 
+ REABIAZ.Tab! è, 705;50€ 70664 
den." «i 2043/Bafi all “el Rej 
;Lond. lett. (3 mesi) -26/45]/""d°.Il i 

den... 26.40/Azioni della’ 6 
Sa lett.(a vista) . —;=<{yio-morid: 230. 


en. fatali [ObbLin'ca 
Obblig. Tabacchi 472 ++/Buobi: - 
i ObbI, 


Rend. lett, fine 
den. *, 
Oro lett. - 













» da pilare 
‘Saraceno 


Lupini: * 

Lenti al quintale 0400 chilogr. 
Fagiuoli comuni . A 
._ >». carnielli i 
Castagne in Città”, 


PACIFICO VALUSSI 


L Direitors e Gerente respontabite 
(.: GIUSSANI pi si 


4. Ogni ammalato: trova ::coll’ uso; 
Revalenta Arabica Du Binnt' di; Loidra 
(prem'ata ‘all’ Esposizione ‘di Nuova:York:nel 1884);: 
salate, energia, ‘appetito, buona: digestione ‘‘è°buoti 
sontio. Essa guarisce: senza: medicine, nè. pùrghe; nè -. 
spese, le dispepsie, gastriti, gastralgiò,: ‘ghiaidole; 
veniosità, acidità, pituita, nauseo; :flatulehze;'.vomiti, | . 
stitichezza; diarrea, tosse, asma,:tisi;’ oghi. disàrdine. 
di stomaco, gola, fiato,yoce, .bronchi,. vescita,:/ife- 
reni, intestini, mucosa, carvello.e sangue. Nu- . 
mero 72,000 cure, comprese “quelle, di S. S, il Pa. 
pa, del duca di Pluskow, della sigoora  marchésa 
di Brèhan, ecc. —:-'Più'nufritiva della carne,.:‘essa 
fa economizzare 50 vo?te il suo prezzo in altri ri- 
medi. In scatole: 114 di kil:”2 ff-"50 c.; 4128 kil. 
4 fr, 0 0; 1 Kit. 8 fr. 2 412 kil. 17 fe..80.q; 
6 kil. 36 fr. 42 Lil, 65 fr. Baney Du' Banato 
«C3.2. via Oporto e 34 via Provvidenza, Torino; ed 
in provincia presso i .farmicisti. e i droghieri i 
Revalenta ai Cioccollate (breve 
da S. M. la Rogina d’ Inghilterra), da: l' appeti 
digestione con buon sonno, forza di nerti,, 
moni;,' del sistema inuscoloso: alimento 
tritivo tre volte più che le. carne, fortifica lo 
maco, il petto, i nervi e le carni. È sotto ogni rir 
guardo preferibile agli altri cioccolatti. Tn Polvere: 
scatole per 42 tazze 2 fr. 50 c.; per 2À “tazza È 
fr. 50 c.; per 48 tazzo'8 fr; per 120 (azzo Teo 
50 c, In Tavolette: per 12 tazze 2. fr90 È 
Qi tazze & fes:80c; por 48 tassa 8 fr: - 
frosiro: Annunzio). LA Bi, 
‘Deposito in Wine presso la farmacia Reale. di -A,- 
Fiippuzzi e presso Giacomo Commessali farmacia 
a S. Lucia. TV ; 
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+ &, Chi intende concorrere all’ appalto 


fn pr mualco 
t i fab io), al Ai o È l "tO 
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l'appaltatore. 


sa RE E RE 


îl suo espiro alle, 


23 dicembre PM: 


ore 4 
900 di 
.. ia vtempo. ufle.; prodotte affatto di au». 











mento. ammissibili gi terrà mo nuovo | il fonzlo han verrà delibarato. al. di.salto 

‘ ssparimenteì anta da stehtersi sulla mi- | .1del ear rn in ragione di 
; n or. >; egual p iept metodo | 400.per, & del a gregdita censuaria di; 
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Dovendosi rovvedore, all; 
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8. Il deliberafafio 04’ atfò delta: dira 


a PA ir ilo cl 
TRA ra SCSI 


6 alici d queto, Sergi tion ) faspa 
Bono, ostensibili i Capitoli .d; onpre gi: ci 
té OR “pali gitino. josolafa, |. 


i pra eil deliberatario. 
. > -Ragdis li 9 dicembre U670.7" "> 

TTI Sindico 

U aacon Sil Begfotinio 


— Cormuni compo Consdizio 





‘rende nota Riovatai Nadi' Chi 


ddr È od 

i presentità “istanza a questo. pu- 
. tag rà nei Nadia "chibts | 
Peppi at) arr DI GERE 
Tebrettisogli”efforo:"\cho 1% stibezo di 
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meta, de “siabchedlnd: ed accessori; iù 


- | RR. maggio 1846, 02% narzo;,1847 
“| ‘S0îa quale petzjone venne, indetta l'a. 
| v. 3 Telibralo 4878 dre 9 ant. i 
“Viene pertapto. avvertito esso Palla 
Aa che'essendb igdoto il luogo di 
sua' ‘dimora: gli venne deputato in. cit= > 




























ppalto per. l'‘tatofà’ Questo avvocato D.r Alessandro 
isuttio Ge (>RuBazzer affiachè la; lite prosegua a;ter- . 
Rid' xa eati “ ni del Giud. Rég. e. che gli incombe 

s'Chi ibligo" di “ornirè " opportunementa “ 










dblle ochorrenti istruzioni !iT daputatogli 
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vtrintéti; non . polrà..che imputare a se 
aperta UGGt: dato: del Btessò' 16 conseguenza della ‘sua inazione. 
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Is Fe Ming ti Get 5 
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Venezia, sirio 
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l..tocale di questa. 
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Da: Re: #'‘censuario, ‘98 -Îl'’dgliberatario doxrà sol 


momento raro 
Speri Fratini n verrà impuiato 
vojetto, Moimacco, .j l'importo del’ no dopoai Sea } 
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AnMp i fui rischio “0 spego,. in un sal 
«sperimento a qualundue prezzo. 
1 +18.: Lia parte eseculanto resta asonerata |. 
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ORI pi abva-gilià pritna di’ ‘queste ue ipotesi 
I effettivo immediato pagamento della 
Di ali dat TRI 
4: ai spese tulte 4° ssta 0 
:quella id” inserzioni “dell. E; 
+. a carico. del 6 Liberato ° 
.. Ainmobili ha subastarsi 
punt di Udina Peguireta del Friuli 


001 











0. 





2905 Mappa di-Morkegliana 


‘1; 48:90 È 0 479è ‘aratorio p.e.4.88 10. 1. 
"2x5 ip. #96 2alofo, cone, Le: 58.78 intestato. a.| 


















| ANNUNZI ED ATTI 


(8. ;Contro ‘gli stessi di ir. 180,73 
dipendenza. allo carte :28 agosto 4846, » 


























| Sancorsa di. Antonio q,m Francesco, per. 


ii redde,nato -ahoopei gigroi: 46; Wxf: 
I, mo 4874 dallo ors. 10: 
errà un.iriplice .:}- 






| possesso di fatto dei beni e sarà tenuto 


1 

fto 1, Prezzo dider 1: 
paiato , 

| all’annò, 


bestà «del? fondo subastato. pilo. 
o deliberatanio ra tpyia di | # 


1h. ‘4,37 stimato fior. 188,66 v, a. 


i] od--s0che ‘2628 g fli p. 4 
| fior. 436.20 v. a. 


3 SA, 


| GIORNALE DI UDINE dentata 3 5 


GIUDIZIARI: 
“Zsnottini Giò. Tak. e Carlo fratelli di A sso ci azi on e R ac ol 0 gi c. a 


Gitsoppo la nietà doluqualo! numoro:op- 
“PER LA ‘RIPRODUZIONE E RINNOVAMENTO DELLE’ RAZZE NOSTRALI, 


pigonrato apolta al debitore. . «°°» 
—(0)= 
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Si pubblichi: come di: motodlo «e Fin 
Serisca per..ire volte. consécutiva .: nel. 
Giornale di Udine. cs 

«Dalla R.. Pretura Urbana 

Udine, :27. novambre:4870. 


«Il Giud. ‘ Dirig. i 


Per quelli che desiderassero. enianciparsi dal ‘gravoso : contributo ‘che sì piga 
all’ estero per l’\acquisto.del séme satiforo ed apprenderd.il'mado d’ allavaro i bachi 
nostrani onde ottenere un copinso prodotto. e confezionare da ‘se stessi uDa buona 
semente, resta.aperta la.soscrizione a’ questa ‘interessante associazione sino ai 20 del 
corrente presso i Comizi Agrari dove troveranno il prograrama- colle provo dei: più 











Lovamna spin Fsaliti, ottenuti; nonchid presso il sottoscritto ea 5 
TESS É ino il 6 dicembre 4870. ALE ONIADINE. 

N, 2383 . B it 
EDITTO ° 


.Si renda, nejo cho nei giorni 13,20 
e 27 tune ) p., v. "dalle. ore LO, ant, 
alle 2 pom. avrà luogo sin quaspa sala 
«pretoriale. il «triplice esperimento d’ asta 
dei .bani ;sottodescriltì “esocutati ail istane | 
|. ga; di «Mojsà Luzzatto di Gonars contro 
|, Vincenzo, Bat, Maddalena maritata 

Gros ‘e, Michiela  maritata Monii q.m 
Francesto ‘Pez; Îlitre primi di Porpetto 
«l'alltimo di'iParaviso, e De Biasio D.r 
eLuigi di qui quale amministratore del ;- 


FARMACIA FABRIS - UDINE: 
OGLIO ECONOMICO DI.FEGATO:DI MERLUZZO. n 
BERGHEN NORVEGIA... 


Le virtù medicatrici, dell’ Oglio di Fegato di Merluzzo, sbpo tanto: note 
che sarebbe opera vana;il raccomandarne l’uso specialmente. nelle !af= 
fezioni scrofolose tubercolose ecc. ecc. x sE dii 

Ma perchè questo egregio compenso torni giovevole ‘agli infermi bi. 
sogna che sia usato anco pel volger di mesi;‘èd‘%appunto perchè molti 
non possono sostenere lo spendio che importa tal-metodo di cura che 
. Don pochi malati non ,ne consegnono gli sperati salutiferi effetti. 

Onde soccorrere. a sì grave difetto bisogaava dunque trovare tal qua» | 
lità di siffatto oglio, che. fosse! fornita «di tutta quella» potenza riparatri 
che vantano gli olii di tal-genere'più costosi; ‘ma’ il cuì prezzo ‘fosso : 
vInite.da. renderlo accessibile “anto: ai meno ‘agiati,' e “questo: ogliò ‘per= 





nonché contro i terzi, pos Frane, 
nè Autonio ;Pez di. Parpetto, 2.1. >. 
“di: Antonio” Pez sArgenta.nel corpo, 
b Zappatori: del Genio stazionato in Casale 
Mooferato, ed + creditori iscritti nobile 
- Nicoli 









, is «di Lestizza 6 Regia". | sto” ” 
nieodia Ri e liga de A feito ed economico è quello di:Berghen, che ‘da più anni viene offerto . 
seguenti RA CI dalla Farmacia Fabris.al prezzo di'‘L., 4.59 la Bottiglia il bianco, ‘ed' 
SETT Pi Sri a L.. imma il giallo. Rig o % 


’ Lit 


Condizioni 
ci. La vendita degli enti sottadescritti ‘ 
pel primo :9.secondo incanto seguirà ad , 
pn prezzo.syperiore od eguale alla sti- 
“{eizo, a qualunque prezzo 
coprire i creditori iscrittà 


Saluteedenergiarestitiiiosènza medicina esenzasposo 
mediante la deliziosa farina igienica sla 


LA -REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce raficalmente,!e cattiva digentioni £dispopnie, gautriti), couralgia, stitichesiia abitùsla 
!| -umorsoldi, giandole, ventosità,, palpitazione, ‘diarras, goolerza, capogiro, sufotamanto..d’. orecchi 
acidità, pit eumlorania, -nausée ‘6 vomiti ‘dopo pasto ‘ed in'‘tampo'di gravidanza; dolori; èrudeno 
sgranchi spasimi 1 zione di stomaco, dei viscari, ogoi disordine dal fegato, nervi, ibome 
‘rana, mucosa ;e ;bile; "insonnia, #pssa. oppressione, asma, catarro, bronchita, tisi (consunzione, 
,} ,ertsioni, malinconia, deperimento,: diabete, renmatismo,:)ftotta) Tolikre, listoria;!wizio 6 povertà de 
| esoguo, Adropisia, sterilità, fisso pianco, i pallidi colori, mancanza di-fraschezza ed enargia, Hem 
6 gue i corroboranta;pei; fanciulli deboli-@ per lo:persorie di ‘ogni ‘et, formando buoni muscoli & 
ansà di carol E Fani £ $ à a 
Economizza BO volte il suo prezzo fn. aliri rimedi, «e ccastammo dirun cibo ordinaria 
Eetraito di:32;000 guarigioni Mi 
Cura p.65,184.  Pranatto:(circondasio di Monitovî), 1 24 ottobre 4868, 
,assieurera*che da ine aoni usando questa marevigliosa' Revalesta, non sento 
della. veodbizia, nè: il ‘peso dei ttici ‘84 anni. % 2 " 


t 


«22. «Nessuno. franne l’ esecutante potrà 
farsi «phlatore senza il previo.daposito. 
del decimo :dal, prezzo di. i 
fi Ea ida 

fipratario dota veriité i 


é sA&.,giorai dal 
de ’ acquisto in, moneta: 
Saia dela Hinos del Popl 
dopo di .che potrà titifdre il 
versato alla Com issione giudiziale. 
* d. Readendosi” déliberatario. I’ gsecu= » 
(tale gli verra .accordato 1l° immediato, 























‘a “petscre. il prezzo di delibera entro 
Riornî otlo ‘dopo passata În giudicato la 
graduatoria imputàajiovi il proprio .cre- 
‘dito. per. capitale, iateressi e spes: pel 


sgialo Fenîsse ‘utilmente graduato. coll’.ob- 





ce. ha 
pià alcun incomodo : 
Le mio gambe .digentarono rforti, la mia vista-nòo tbieda più ‘occhiàli, ‘il imio-stomadbi‘è TO. 
busto core a 30-auni. To mi santo insonmna riagiovanito, @ pradico, confesso, :nitito.amibata:i 








ligo però in Esso di corrispondere, î0 1 tuusto SA ì i a 

% ne seg Ria NITIt. A via; ‘piedi ‘anche funghi, e sentomi chiara.la mante e fresca: la memoria; 
frioto gul prezzo dal di (ila de ‘100 D PIETRO \CASTALLI, bocestimecato in teologia ad arciprete di Pranstto. RAPE, 
Yiateresse della ragione del 4 per 400 Pregiatissimo. Signore Ritino, distretto di Vittorio, 18 maggio Î858 


Da ‘dae mesi a questa. parts nia inoglia în istit> di avaazata gravidanza 'vobiva sttaconita 
giorsalmente da ferbre, essa RIA Aveva più appetito; ogni «cara, idasia, gugtgiazi cibo le lackva 
nauses, per lo che wra ridotta in axrama debolezza da nm quasi piùvwlzarsi da fetta; oltro alla 
ifabbre era aff.tta anche da forti dolori di stomaci, 6 soffriva di udita aliticliàzza ostiasta da dover- 
soccombare. fra non. molto, 

‘Rifevai stalla, Gazzetta di Treviso i prodegiasi alfitti Ala Repelenta Arabisa.: 
| moglie a preader'a, ed io 40 giorni chi na fa uso, la fabb': scomparve, acquistò forza, «masagia, 

con szasibdile gusto, fa libara'a dalla s'iichizza, è si occipa volsati ri nel ‘disbrigo di ‘qualtha, 
faccenda domestica: Quanto 13 manifes'o è ifatto iacontrastabila e le sarò grato per ‘simpre; 


. Nqa, verrà accordata: |’ aggiudica» 
zione improprietà all’ esecutante .rasosj . 
deliberatario nè il ‘possesso di .futo e 
A aggiudicazione agli altri deliberatarii 












Pregiatissimo Signore, WTropani (Sicilia), 48 aprila 4868, 

Da vani? suni nja moglie è ateta ansalita da uo fortissimo attacco nervoso @ belios0; da afto 
anni pòi da un forte pafpito.al cnore, e da ‘straordinaria igonfiezza, tanto che ‘mon ‘poteva fari kn 
passo nè ‘salire un solo gradino; più, era tormentata da «dinturae insonnia a da scontianata; men. 
canza di respiro, ‘che la randevaun incapaca al più laggiero lavoro donnesco ; 1’ arta madica, non 
ba mai potuto giovara; ora faonndo peo dalla vostra‘ Aevalenta Arabica în sotte giorni spati ".n. 
«sua gonflassa, dornià tutte la notti intiere, fa le sua Tuaghe ‘passeggiate, @ posso - assiotr' ‘vi ‘cità 
în 68 giorni che :fa uso della vostra delizioga farina trovasi perfeuamente guarita. Aggradito, : 
cignora, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore ATANASIOSLA BAKRBP:Y 

La scatola del peso di f14 di chit. fr, 2,59; 412 chil. fr. 4,50; 4 chil, 8; 2 chi'. e 112.fr, 17,50; 
6 chil. fr, 98 ;-42 chil, fr. 68, 7 


Barry du try, e Comp. via Provelaeazea, N. 84, 
DI e via ‘Oporto, Ferine. 


AN POLVERB BD IN TAVOLETTE . Ì 

DA l’appettito,la digestione con buon sonno,forza dai nervi, doi polmoni,del sistama muscolar 0 

alimento squisito, nutritivo tra voite più che Îa carae,forlifica 10 atomaco,il petto,i nervi e le carni 
Pregiatissi no signore, “Poggio (Umoria), 29 maggio 4869, 

Dopo 40 anni (di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi ‘stero, 
‘n ‘letto .tatta l'inverno, ficstmenta mi libarai da gusati mertori marcè della vostra meraviglio sa 
Revalenta al Ciuccolatte, Date a quasts min gnarigione quella pubblicità cha vi piaca, onde rane 
dara nota la wiis gratitadine, tanto a voi cha al:vostro doliziono Giozcolatte, dotato di virtà ‘vo. 
ramente aublimi -per ristsbilira la palnto. TL 

Con tetta stima mi seguo il vostro devotissimo FRANCESCO Bragoni, sindao» 

{Brevettata da S. ME la Regina @ Inghilterra). _ 

In Polvere: scatole di latta sigillate, per faro 12 tazze, L. 2.50 — per #1 tazze, D. 4/50 per 
#8 tazze, L. 8 — por 120 tazze, Ia 17.50 — lo Tuvolette: per faro 12 tazze. 2.50 — per 24 
‘isuze, L. 4.50 — per 48 tazze, L. 8 

DU BARRY a C.*, 2 Via Oporto, Torino, 


| DEPOSITI: a Udine presso la Farmacia Reale di A. IFINIp pazzi, a presso 
È Giacomo Commessatk farmacia a S. Lucia. 3 


VENETO 


‘ ‘6. Dalì della delibera staranno a 
carìco del deliherajario tutto ‘le imposte 
gli altri averi pubblici, nonchè la'tassa 
di trasferimento di proprietà 6 di voltura. 


«Descrizione dei beni posti in ‘Porpetto 
ed a quel Comune livelarj. 


4. Terreno aratorio vitato detto tasco 
dell argilla in mappa al n. 1217 di pert. 
8:26 1, 1, 2/74 od anche 1217 a di p. 
2.63 r. I. 1,37 e 1217 b dip. 2.63 r. 


2. Terreno araforio vitato con gelsi 
detto «cimpo>Farina p sterpet in mappa 
al n: 4696 di p. 4.25 n.1, 15/09 od 
Ance 14908 a di p. 213 r. 1. 7.56 è 
4596 b di p..242 r.l. 7,53 stimato 
Hior, 444,80 7.3. È È 
3, Terreno prativo «etto, Prasedal n 


map. ial u. ‘2626, 9 di p.8,50.r..1, 


è 2626.2 di p. 440 r. 1.251 slimato 


i affigga. nei luoghi soliti e si pube 
blichi piera: volto nél Giornale di Udine 
a gura.della parle isfante. 

Dalla R. Pretura È 
Palma LD 9 ‘novembre 1870. 








Aggradisca i miei cordiali ‘saluti quo! suo servo B. GauDii.: | | 


tie i 
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est 
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non. 
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HR. Pretore BASSANO Luigi Fobris di Baldassare” BELLUNO E, Forcellî".i. FELTRE Nicolò dall’Armi..LB- 
TANELLATO > GNAGO Veleri. MANTOVA F. balla Chiara, farm, Reale. ODENZO L. Cinotti; L, Plemutti, VE 
4 aa NEZIA Porci, Stoncori; Zompironi; Agenzia Costentini. VERONA Francesco Pasoli: Adriano Fripzî 

Urli Cane. -Derore Beggiato, VICENZA Luigi Majoto; Bellino, Valeri. VITTORIO-CENEDA E, Marchetti farma, 


PADOVA Koberti ; Zanettis Pianeri è Muuro; Covezzoni, form. PORDENONE Roviglio; fam, 

Yerorchini. PORTOGRUARO A. Malipieri, farm. ROVIGO A. Diego; G. Caffagnoli. TREVISO Filoro 

si canal Zanetti. TOLMEZZO Gius. Chiussi, farm; .S. VITÒ dol TAGLIAMENTO, sig. Pietro. 
tasrlora farm. “ 








Tai, 1870. Fipografia duci 10% x ; 






torto, 
tati; 
quell 
mo s 
nazior 
poteri 
AU 
che & 


